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Riferimenti Normativi 1/2
Riguardano soprattutto l’aspetto della sicurezza per gli utilizzatori della strada

•Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285 del 30 aprile 1992) 
•Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 495 del 16 
dicembre 1992
•Decreto Ministeriale 10 luglio 2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo. 

Pongono l’accento soprattutto sugli aspetti della sicurezza per i lavoratori
•D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro (TUSSL o TU81/08) 
•D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 - Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 2



Riferimenti Normativi 2/2
Decreto Interministeriale del 22 gennaio 2019, in particolare Allegato I: 
“Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della segnaletica di 
delimitazione di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di 
traffico veicolare” 
ha introdotto nuove disposizioni in materia di Sicurezza nei Cantieri Stradali ed è entrato 
in vigore il 15 marzo 2019.

Il Decreto prevede, inoltre, un percorso formativo strutturato in tre moduli (giuridico-
normativo, tecnico e pratico) della durata complessiva di 8 ore per i lavoratori e 12 ore 
per preposti. 3



Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della 
segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività 
lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare

Le fasi di 
- installazione, di 
- disinstallazione e di 
- manutenzione 
della segnaletica di cantiere, sia programmata sia legata agli interventi in situazione di 
emergenza (ad esempio, per incidenti stradali), costituiscono attività lavorative 
comportanti un rischio derivante dalla interferenza con il traffico veicolare.
In particolare la posa, la rimozione dei coni, dei delineatori flessibili e il tracciamento 
della segnaletica orizzontale associato costituiscono fasi di lavoro particolarmente delicate 
per la sicurezza degli operatori. 4
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TABELLA  3 
DIMENSIONI DELLE STRADE DI PROGETTO 

 
 

 
PIATTAFORMA STRADALE 

CATEGORIA 
 

MINIMA 
 

MASSIMA 

 m m 

AUTOSTRADE ---- ---- 

I    CATEGORIA 10,50 18,60 

II   CATEGORIA 9,50 10,50 

III CATEGORIA 7,00 9,50 

IV CATEGORIA 4,50 7,00 

ALTRE STRADE 4,50* 7,00 

STRADE RURALI E BOSCHIVE ---- 3,00 
 

(*) al di fuori delle zone insediative e per particolari situazioni è ammessa una larghezza 
inferiore fino a m 3,00 

 

 

 

 

 
 

Sezione Strade Esistenti 
DM 5/11/2001



Tratta omogenea per caratteristiche geometriche e funzionali.

Secondo i seguenti indicatori (elenco non esaustivo): 
- ambito urbano/extraurbano
- tipologia di strada (a doppia o singola carreggiata)
- n. corsie per senso di marcia
- larghezza corsie ridotte
- presenza o assenza corsia di emergenza/banchina
- anomalie plano-altimetriche 
- presenza opere d’arte 
- presenza gallerie
- traffico veicolare
- incidentalità 6



Dotazioni delle squadre di intervento
Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 
precedute e supportate dal azioni di presegnalazione. 

La composizione minima delle squadre è determinata in funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e delle condizioni 
atmosferiche e di visibilità.

Nel caso di squadra composta da sole due persone è da intendersi che almeno un 
operatore debba avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e tutti devono aver completato il percorso formativo.
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Limitazioni 
operative legate 

a particolari 
condizioni 
ambientali 

In caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano 
limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, 

non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di 
operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente 
all’inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente 
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica 
(sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non 
costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). 
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Limitazioni 
operative legate 

a particolari 
condizioni 
ambientali 

Nel divieto non rientrano i seguenti casi: 
• lavori ed interventi di emergenza (per esempio, incidenti);
• lavori ed interventi aventi carattere di indifferibilità (per esempio, attuazione 

dei piani per la gestione delle operazioni invernali) in quanto intesi ad eliminare 
situazioni di più grave pericolo per la circolazione.
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Gestione operativa degli interventi 
  La gestione operativa degli interventi consiste nella guida e nel controllo 
dell’esecuzione delle operazioni, dalla presegnalazione di inizio intervento fino 
alla fine. 
La gestione operativa degli interventi è effettuata da un preposto che, ferme restando 
le previsioni del d.lgs. n. 81/2008 (TUSSL), abbia ricevuto una formazione conforme. 

Il preposto per la gestione operativa degli interventi utilizza i mezzi di 
comunicazione in dotazione (ad esempio, apparecchi ricetrasmittenti) in tutte le 
fasi che comportano una diversa dislocazione degli operatori lungo il tratto 
interessato e l’impraticabilità di un adeguato coordinamento a vista. 

La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non 
presente nella zona di intervento o tramite centro radio o sala operativa.
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Presegnalazione di inizio intervento
L’inizio dell’intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. 
In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la 
tipologia di presegnalazione più adeguata 
(ad esempio, sbandieramento, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pittogrammi, oppure una combinazione di questi), 
al fine di: 

• preavvisare l’utenza della presenza di lavoratori; 
• indurre una maggiore prudenza;
• consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  

sopraggiungenti.
I sistemi adottati devono garantire l’efficacia della presegnalazione.11



Sbandieramento 1/2
Lo sbandieramento per la segnalazione di rallentamento è effettuato facendo oscillare 
lentamente la bandiera: l’oscillazione deve avvenire orizzontalmente, all’altezza della 
cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il 
traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l’attività in corso ed effettuare 
una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento.
Nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento sono privilegiati i tratti in 
rettilineo; vengono evitati stazionamenti: 

• in curva; 
• immediatamente prima e dopo una galleria; 
• all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 

presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale. 12
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SBANDIERAMENTO  
 

Istruzioni di lavoro in sicurezza  
- Mettersi sul lato della strada nel punto che offre maggiori condizioni di 

sicurezza, visibilità e fuga in caso di pericolo 
- Posizionarsi in modo da essere visti senza mettere a rischio la propria 

incolumità  
- Effettuare la segnalazione a debita distanza rispetto all’evento da segnalare 

(circa 200 m e comunque nel punto di maggiore visibilità) 
- Restare sempre rivolti verso il traffico in arrivo 
- Non effettuare movimenti improvvisi, ma con cadenza regolare 
 

 
 
1.7.1 Regolamentazione del traffico con movieri 
 
Per la regolamentazione del senso unico alternato o comunque per le fermate 
temporanee del traffico, quando non è possibile la gestione a vista, possono 
essere utilizzati sistemi semaforici temporizzati o movieri; in tal ultimo caso gli 
stessi utilizzano le palette rosso/verde (figura II 403, articolo 42, regolamento 
codice della strada), e si collocano di norma in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo 
il segnale di “strettoia" (fig. II 384, 385, 386, articolo 31 regolamento codice 
della strada), avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare. 
 
Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori. 
 
Tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 
operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono 
essere dotati. 
 
Le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando 
le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
 
 

 
Figura 10 - Sbandieramento 

 



Sbandieramento 2/2
Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: 

• scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare ed iniziare subito la 
segnalazione; 

• camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire 
agli utenti un ottimale rallentamento; 

• segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di 
presegnalazione; 

• utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l’attività viene svolta in ore 
notturne. 13



Regolamentazione del traffico con movieri
Per la regolamentazione del senso unico alternato o comunque per le fermate 
temporanee del traffico possono essere utilizzati sistemi semaforici temporizzati o 
movieri; in tal ultimo caso gli stessi utilizzano le palette rosso/verde e si collocano 
di norma in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo, avendo costantemente 
cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare. 

Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori. 14



La presenza degli operatori in transito pedonale viene opportunamente presegnalata. 
Lo spostamento a piedi su strade e autostrade aperte al traffico veicolare è consentito 
esclusivamente per effettive esigenze operative di intervento. 

Nei casi in cui si rendono necessari spostamenti a piedi, gli stessi devono essere brevi, 
effettuati in unica fila, lungo il bordo della carreggiata, sull'estremo margine destro della 
corsia di emergenza o della banchina, senza intralcio alla circolazione e sempre con lo 
sguardo rivolto verso il flusso veicolare (flusso in avvicinamento). 

Senza un’adeguata e preventiva attività di presegnalazione all’utenza, commisurata alla tipologia di 
strada o autostrada, non sono consentiti spostamenti di personale a piedi.

Gli spostamenti a piedi non sono effettuati in caso di nebbia, precipitazioni nevose, di notte 
o, comunque, in condizioni che possano gravemente limitare la visibilità o le caratteristiche 
di aderenza della pavimentazione, salvo le situazioni di comprovata emergenza.

Spostamento a piedi

15



Spostamento a piedi in presenza di 
autoveicolo ed in galleria e lungo i viadotti
Nel caso in cui si rendano necessari spostamenti a piedi in maniera coordinata allo spostamento 
di un autoveicolo, quest’ultimo deve sempre seguire gli addetti mantenendo una distanza tale da 
preservarli dal rischio di investimento accidentale. 

Il transito pedonale degli operatori in galleria e lungo i viadotti è preventivamente 
presegnalato tramite sbandieramento e segnaletica temporanea o segnaletica su 
autoveicoli di servizio dotati di dispositivi supplementari a luce lampeggiante e pannelli 
luminosi con segnali a messaggio variabile. 

L'attività di sbandieramento è eseguita prima dell'inizio del viadotto o della galleria ed in modo 
da essere il meno possibile esposto al traffico veicolare. 

Nei trasferimenti a piedi in galleria il primo della fila, se lo spostamento avviene in senso 
contrario al traffico, o l'ultimo della fila, se avviene nello stesso senso, segnala la presenza 
di persone in transito mediante l’utilizzo di lampade a luce intermittente gialla.16
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1.6.5.1 Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo 
 
Nel caso in cui si rendano necessari spostamenti a piedi in maniera coordinata 
allo spostamento di un autoveicolo, quest’ultimo deve sempre seguire gli 
addetti mantenendo una distanza tale da preservarli dal rischio di investimento 
accidentale 
 
 

 
SPOSTAMENTO A PIEDI 
 
Descrizione: Il personale si sposta a piedi lungo i margini esterni della carreggiata 
e/o delle corsie di emergenza per effettuare le operazioni di sua competenza.  
 
Lo spostamento a piedi lungo la carreggiata è consentito, solo per effettive 
esigenze di servizio, al personale dotato di apposita autorizzazione, previa 
adozione delle cautele necessarie alla sicurezza propria e del traffico 
 

Istruzioni di lavoro in sicurezza  
- Tenersi sull’estremo margine destro della corsia di emergenza.  
- Formare una fila unica, se sono presenti due o più operatori . 
- Precedere sempre, di almeno 50 m, l’automezzo che segue l’operatore. 

In assenza di corsia di emergenza: 
- Arrestare il veicolo in piazzola di emergenza. 
- Procedere lungo il margine destro della carreggiata e, se possibile, all’esterno 

del guardavia assistito da presegnalazione. 
 
 

 
 
 

 
Figura 9 – Spostamento a piedi lungo la corsia d’emergenza 



Attraversamento a piedi delle carreggiate 1/3
Gli attraversamenti devono essere limitati ed effettuati garantendo le migliori condizioni di 
sicurezza. Nei casi in cui l'attraversamento è consentito vengono adottate le seguenti cautele: 
• gli addetti scaricano il segnale e il relativo supporto dal veicolo di servizio e si posizionano fuori 

dalla striscia continua di margine destro, prestando la massima attenzione e rivolgendo lo 
sguardo al traffico rimanendo in attesa del momento più opportuno per attraversare la carreggiata; 

• dopo aver atteso il momento più opportuno un solo addetto per volta effettua 
l’attraversamento, tranne nel caso in cui è previsto il trasporto di cartelli segnaletici di notevoli 
dimensioni o in altri casi simili (in questo caso i due addetti si dispongono entrambi 
perpendicolarmente all’asse della carreggiata in modo da poter rivolgere entrambi lo sguardo 
verso la corrente di traffico); 

• l’attraversamento avviene in condizioni di massima visibilità, perpendicolarmente alla 
carreggiata, nel minore tempo possibile, in un’unica soluzione, senza soste intermedie, con 
margine di sicurezza rispetto ai veicoli sopraggiungenti (dopo essersi accertati che nessun veicolo 
sia in arrivo o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire l’attraversamento 
stesso); 

17



Attraversamento a piedi delle carreggiate 2/3
• l’attraversamento è effettuato tenendo i cartelli, il dispositivo luminoso e/o i supporti, 

sul lato destro del corpo al fine di evitare il possibile effetto vela (nell’attraversamento di 
rimozione, i cartelli e gli altri dispositivi andranno tenuti sul lato sinistro del corpo); 

• non è consentito attraversare con più di due sacchetti di appesantimento per 
volta o con più di un cartello ed un sacchetto contemporaneamente; 

• l’operazione di fissaggio del cartello avviene, ove possibile, dall’interno della 
barriera spartitraffico e comunque evitando di girare le spalle al traffico in arrivo e 
l’attraversamento di ritorno è eseguito dopo essersi posizionati a monte del cartello 
appena posato, in attesa del momento opportuno per attraversare; 

• in ogni caso, e soprattutto lungo i tratti a visibilità ridotta (ad esempio, in presenza di 
dossi o curve), l'attraversamento è preavvisato da adeguata presegnalazione 
(pannelli a messaggio variabile, ove possibile, dispositivi lampeggianti supplementari, 
sbandieramento o una combinazione di questi). 

18



Attraversamento a piedi delle carreggiate 3/3
Nei casi in cui l'attraversamento è consentito, nelle strade con una corsia per senso 
di marcia ad elevata intensità di traffico, vengono adottate le seguenti cautele: 
• informare l'utenza veicolare mediante l'inserimento dell'evento sui panelli a 

messaggio variabile in itinere se presenti lungo la tratta stradale; 
• posizionare in sicurezza il veicolo di servizio a circa 50 metri prima del punto di 

attraversamento (sulla corsia di emergenza, sulla banchina o sulla prima piazzola 
utile); 

• attivare i dispositivi supplementari a luce lampeggiante ed i pannelli luminosi con 
segnali a messaggio variabile in dotazione al veicolo; 

• segnalare le operazioni mediante "sbandieramento" eseguito da un operatore 
dislocato almeno 100 metri prima del veicolo di servizio.

19
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Figura 49 – Attraversamento a piedi della carreggiata 

 

5.8 Posa, movimentazione e rimozione della segnaletica in 
situazioni di emergenza 

 
DESCRIZIONE 

Gli operatori, vengono attivati tramite la Centrale Operativa o direttamente dalla 
linea per intervenire in situazioni di pericolo per la circolazione, delimitando la 
zona con opportuna segnaletica o effettuando riduzioni di carreggiata. 
Inoltre, in caso di pericoli di frane / smottamenti di terra, predispongono, in 
accordo con la Centrale Operativa, la chiusura  della corsia/e interessate con la 
segnaletica in dotazione. 
 
 Il segnalamento in situazioni di emergenza, comporta una successione temporale 
di tre punti (estratto dal D.M. 10 luglio 2002): 
 
1. segnalamento d'urgenza, è effettuato sia dal personale della Polizia Stradale, 

sia dal personale della Società; è costituito principalmente dai veicoli 
d'intervento muniti dei dispositivi luminosi supplementari lampeggianti, 
completato eventualmente da un segnale "altri pericoli" con pannello 
integrativo "incidente" o altro pannello esplicativo, alcuni coni, e, se in 
dotazione, con luci gialle lampeggianti o torce a vento 

 
2. il segnalamento d'urgenza è di seguito sostituito rapidamente (se il pericolo 

persiste) da un sistema alleggerito in relazione al segnalamento definitivo. Nei 
punti 1 e 2 è necessaria l'assistenza/autorizzazione delle forze di polizia 

 
3. il sistema segnaletico alleggerito è successivamente sostituito da un sistema 

completo, simile a quello previsto per i cantieri fissi comportante una identica 
occupazione della piattaforma. Il passaggio dal punto 1 al punto 2 e dal punto 
2 al punto 3 è unicamente funzione della durata del pericolo. In particolare, se 
la situazione di emergenza non si risolve entro poche ore (al massimo 6 - 8 
ore) occorre passare al punto 3) 

 
 
 
 



Veicoli operativi: Modalità di sosta o di 
fermata del veicolo 1/3

La sosta, o anche la sola fermata, costituisce un elevato fattore di rischio sia per 
l’utenza che per gli operatori e sono consentite unicamente per eseguire le 
operazioni di posa in opera delle segnaletiche temporanee, verifiche e controlli di 
rapida esecuzione e per la segnalazione di pericolo all'utenza 

(ad esempio, incidenti, rimozione di ostacoli, soccorso dei veicoli in avaria). 
La sosta avviene comunque in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da 
curve, dall’ingresso di gallerie o immediatamente dopo l'uscita da una galleria. 

Durante le soste il conducente e gli addetti non possono rimanere all’interno 
del mezzo se non per effettive esigenze tecnico-operative.

20

S.A.T.A.P.  S.p.A. 
MANUALE PER LA SICUREZZA DELL’OPERATORE SU STRADA Gennaio 2015 

 

                                  Pagina  36 di 104                                            Rev. 1 
 

FERMATA DEL VEICOLO SU TRATTO SENZA CORSIA D’EMERGENZA 

(INCLUSI I RAMI DI SVINCOLO) 

  

Descrizione: Quando non è possibile accedere al sito di intervento attraverso altra 
via, il personale si ferma in piazzola d’emergenza in prossimità del luogo in cui 
bisogna effettuare le attività di competenza. 
 
Per effettuare le attività di ricognizione, controllo e verifica il personale 

dovrà richiedere obbligatoriamente e preventivamente alla Centrale 

Operativa il necessario intervento del personale di viabilità/manutenzione 

per il presegnalamento e la protezione con i mezzi in dotazione.  

 

Tali indicazioni si applicano anche in tutti i casi in cui il veicolo non sia 

totalmente contenuto all’interno della striscia continua. 

 
Nel caso in cui la durata dell’attività superi i 20 minuti, è necessario 

posizionare la segnaletica di chiusura della corsia di marcia o di 

restringimento della corsia. 

 
 

 
Figura 14 – Fermata del veicolo su tratto senza corsia di emergenza 

 
FERMATA DEL VEICOLO IN UNA PISTA DI STAZIONE 

 

Descrizione: interventi in una pista di stazione prima della sbarra chiudi pista, e 
quindi in presenza di traffico. 
 
È possibile fermarsi con il veicolo prima della sbarra chiudi pista, se questa 
risulta già abbassata quando gli operatori arrivano sul posto, solo quando 
la fermata è funzionale al lavoro da svolgere (per esempio scarico di un 
componente pesante nelle vicinanze, quale un corpo sbarra). 
In caso contrario è necessario parcheggiare il mezzo negli appositi spazi e 
utilizzare la procedura di attraversamento piste. 
In caso di lavori in una pista di stazione, prevedere l’installazione della 
segnaletica per la chiusura della pista stessa, con le modalità concordate 
con la Direzione interessata dall’attività. 



Veicoli operativi: Modalità di sosta o di 
fermata del veicolo 2/3

La sosta è consentita nel rispetto di una o più delle seguenti condizioni: 
• la presenza di una banchina; 
• la presenza della corsia di emergenza; 
• la presenza di piazzole di sosta; 
• all'interno di zone di lavoro opportunamente delimitate; 
• in prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso 

di marcia, quando nel tratto sono disponibili uno spazio o un varco che possono 
garantire migliori condizioni di sicurezza rispetto al margine destro. 

21
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Istruzioni di lavoro in sicurezza 

Evento con piazzola distante oltre 500 m dallo stesso 
 
- Informare la Centrale Operativa che provvederà all’inserimento dell’evento sui 

PMV in itinere 
- Osservare il traffico sopraggiungente, prima di fermarsi sull’estremo margine 

destro/sinistro  
- In prossimità della fermata rallentare l’andatura azionando i dispositivi di 

sicurezza/segnalazione di cui è dotato l’automezzo (PMV compreso qualora 
presente) 

- Lasciare i dispositivi di sicurezza/segnalazione accesi per tutta la durata della 
fermata 

- Qualora la corsia interessata dall’evento sia la corsia di marcia/sorpasso, dopo 
essere sceso dal veicolo verificando che i mezzi sopraggiungenti siano a debita 
distanza, l’operatore con bandierina provvederà a segnalare al traffico in arrivo 
l’evento mediante “sbandieramento” a circa 200 m. di distanza dal punto che 
genera la turbativa scegliendo per tale operazione il punto che garantisce 
maggior visibilità e sicurezza (di norma il margine destro della carreggiata). 

- Arrestare il mezzo a circa 50 m dall’area dove è presente l’evento  
- Girare sempre le ruote del mezzo verso la barriera di delimitazione o comunque 

verso il bordo esterno della carreggiata e scendere dall’automezzo 
- Attivare gli eventuali soccorsi mediante Centrale Operativa e escludere al 

traffico la zona dell’evento mediante l’utilizzo di torce a vento o segnaletica 
alleggerita 

  
In caso di fermata in piazzola d’emergenza o in corsia d’emergenza, seguire le 
indicazioni riportate nel Capitolo 1 

 
 
 
 
 

 
 

Figura 47 – Fermata del mezzo in tratte di carreggiata prive di corsia di emergenza 
 
 
 
 
 
 
 



Veicoli operativi: Modalità di sosta o di 
fermata del veicolo 3/3

1. Prima di ogni fermata e durante gli spostamenti lenti, il conducente osserva, 
attraverso lo specchio retrovisore, il traffico sopraggiungente mantenendo costantemente 
in azione i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e gli indicatori di direzione. 

2. A seguito della fermata, nelle operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, 
nel carico o scarico di materiale, nell’apertura di portiere, ribaltamento di sponde, di 
norma e fatte salve particolari situazioni di emergenza, è evitata ogni possibile 
occupazione della parte di carreggiata aperta al traffico. 

3. Durante le soste il conducente posiziona l’autoveicolo sull’estremo margine destro della 
corsia di emergenza o della banchina, sterza le ruote verso il bordo esterno della 
carreggiata e consente la salita e la discesa degli operatori esclusivamente dal lato non 
esposto al traffico veicolare.
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Figura 7 – Fermata del mezzo in piazzola di emergenza o in corsia di 
emergenza 

 
1.6.3 Discesa dal mezzo 
 
La discesa dai veicoli di servizio avviene prioritariamente dal lato destro, cioè 
dal lato non esposto al traffico veicolare. 
 
La discesa dal lato sinistro può essere consentita solo in presenza di barriere 
fisiche che impediscono l’apertura delle portiere dal lato destro, ovvero al 
conducente, e dopo che il mezzo sia stato parcheggiato in modo tale che 
l'apertura della portiera invada il meno possibile la carreggiata aperta al traffico. 
 
 
Nel caso di uscita dal lato sinistro gli operatori, mantenendo lo sguardo rivolto 
al traffico, devono limitare il più possibile l'occupazione della carreggiata 
aperta al traffico e, per le strade in cui è presente, evitano di sporgersi oltre la 
linea di delimitazione della corsia di emergenza. 
 
Nel caso di soste prolungate, a seconda della categoria di strada, il conducente e 
gli addetti rimangono il meno possibile all’interno dell’autoveicolo o nelle sue 
immediate vicinanze. 
 
 
DISCESA E SALITA DAL MEZZO 
 
 

Istruzioni di lavoro in sicurezza  
- Verificare tramite specchietto retrovisore il sopraggiungere dei veicoli 
- Scendere possibilmente dal lato destro 
- Uscire dal lato sinistro solo in caso di impedimento dell’apertura della portiera 

destra 
- In caso di discesa dal lato sinistro, il conducente deve: 

o parcheggiare in modo che la portiera invada il meno possibile la 
corsia di marcia 

o agevolare l’uscita della squadra controllando il traffico 
sopraggiungente  

 
 



Fermata e sosta del veicolo in galleria
Tranne che per i casi esplicitamente e diversamente disciplinati o per situazioni di emergenza, 
non è consentita la sosta all'interno delle gallerie se non all'interno di piazzole di sosta, 
corsie di emergenza o delimitazioni di cantieri. 
Per l'effettuazione in sicurezza di una fermata programmata di un veicolo di servizio all'interno di 
una galleria sprovvista di corsia di emergenza (ad esempio, per eseguire un’ispezione) si deve: 
• informare l'utenza veicolare mediante l'inserimento dell'evento sui pannelli a messaggio 

variabile in itinere, se presenti lungo il tronco ed all'interno della galleria; 
• posizionare prima dell'imbocco della galleria un ulteriore veicolo che abbia attivato i dispositivi 

supplementari a luce lampeggiante ed i pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile;
• segnalare l'evento al traffico in arrivo mediante "sbandieramenti".
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FERMATA DEL MEZZO IN GALLERIA 
 
Descrizione: la fermata del mezzo in galleria avviene per effettuare interventi in 
situazioni di emergenza (riferimento al capitolo relativo alle situazioni di 
emergenza) o che possano creare disagi e danni alla circolazione e agli utenti. 
 

Istruzioni di lavoro in sicurezza 
 
In caso di intervento in galleria in situazioni di emergenza, con traffico rallentato 
o fermo:  
 
- Informare la Centrale Operativa che provvederà all’inserimento dell’evento sui 

PMV in itinere 
- Osservare il traffico sopraggiungente, prima di effettuare la manovra di arresto, 

in prossimità della fermata rallentare l’andatura azionando i dispositivi di 
sicurezza/segnalazione di cui è dotato l’automezzo (PMV compreso qualora 
presente)  

- Lasciare i dispositivi di sicurezza/segnalazione accesi per tutta la durata della 
sosta 

- Dopo essere sceso dal veicolo, verificando che i mezzi sopraggiungenti siano a 
debita distanza, l’operatore con bandierina provvederà a segnalare al traffico in 
arrivo, mediante sbandieramento, a circa 200 m di distanza dall’evento e 
comunque prima dell’ingresso in galleria 

- Arrestare il mezzo a circa 50 m dall’area dove è presente l’evento  
- Girare sempre le ruote del mezzo verso la barriera di delimitazione o comunque 

verso il bordo esterno della carreggiata e scendere dall’automezzo 
- Attivare gli eventuali soccorsi mediante Centrale Operativa e escludere al 

traffico la zona dell’evento mediante l’utilizzo di segnaletica alleggerita o 
segnaletica standard per segnalamento temporaneo 

 
Qualora il traffico non sia rallentato o fermo, per consentire l’intervento degli 
operatori in sicurezza, richiedere l’intervento di personale di supporto o, in 
alternativa, della Polizia Stradale per una operazione anche eventualmente di safety 
car per il rallentamento della corrente di traffico, presegnalando nell’attesa, prima 
dell’ingresso in galleria, dalla prima piazzola utile precedente il luogo dell’evento 
oppure dalla corsia di emergenza (se presente).  
Procedere analogamente qualora l’evento occupi corsie diverse dalla corsia di 
marcia 
 

 
 

Figura 48 – Fermata del mezzo in galleria



Discesa dal veicolo
La discesa dai veicoli di servizio avviene prioritariamente dal lato destro, cioè dal lato non 
esposto al traffico veicolare. 

La discesa dal lato sinistro può essere consentita solo in presenza di barriere fisiche che 
impediscono l’apertura delle portiere dal lato destro, ovvero al conducente, e dopo che il 
mezzo sia stato parcheggiato in modo tale che l'apertura della portiera invada il meno 
possibile la carreggiata aperta al traffico. 

Nel caso di uscita dal lato sinistro gli operatori, mantenendo lo sguardo rivolto al traffico, devono 
limitare il più possibile l'occupazione della carreggiata aperta al traffico e, per le strade in cui è 
presente, evitano di sporgersi oltre la linea di delimitazione della corsia di emergenza. 

Nel caso di soste prolungate, a seconda della categoria di strada, il conducente e gli addetti 
rimangono il meno possibile all’interno dell’autoveicolo o nelle sue immediate vicinanze.

24



Ripresa della marcia con l’autoveicolo
Prima di riprendere la marcia il conducente dà obbligatoriamente la precedenza ai 
veicoli sopraggiungenti, segnalando le sue intenzioni con gli indicatori luminosi di 
direzione ed i dispositivi lampeggianti di segnalazione che vengono spenti una volta 
inseriti nel normale flusso veicolare. 

Per le strade aventi almeno due corsie per senso di marcia, se la zona di sosta da 
cui si riprende la marcia è una zona di lavoro situata sulla sinistra della carreggiata 
(corsia di sorpasso), il conducente prima si accerta che nessun altro veicolo 
sopraggiunga, successivamente si porta gradualmente sulla corsia di marcia 
normale, segnalando le sue intenzioni con gli indicatori luminosi di direzione ed i 
dispositivi lampeggianti di segnalazione che vengono spenti una volta inseriti nel 
normale flusso veicolare. 25
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MARCIA IN CORSIA DI EMERGENZA 
 
Descrizione: Qualora sia necessario e, se  autorizzato, il conducente procede 
lungo la corsia di emergenza, rispettando le istruzioni di sicurezza di seguito 
riportate. 
 
La marcia in corsia di emergenza è consentita, solo per effettive esigenze 
di servizio, al personale dotato di apposita autorizzazione, previa adozione 
delle cautele necessarie alla sicurezza propria e del traffico  
 

Istruzioni di lavoro in sicurezza 

- Azionare i dispositivi di sicurezza/segnalazione di cui è dotato il veicolo. 
- Effettuare la manovra esclusivamente all’interno della striscia continua. 
- Percorrere la corsia di emergenza a velocità moderata. 
- Azionare, se in dotazione al mezzo, il pannello a messaggio variabile con 

apposito pittogramma e le frecce di emergenza. 
- Prestare attenzione ai veicoli che si immettono impropriamente (e non) nella 

corsia di emergenza. 
- Prestare attenzione ad eventuali veicoli fermi o ostacoli presenti in corsia 

d’emergenza. 
- Prestare attenzione ai pedoni scesi dai veicoli eventualmente in coda. 

  
 
 
 
 
 

 
Figura 1 – Marcia in corsia di emergenza 
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RETROMARCIA IN CORSIA DI EMERGENZA   
 
Descrizione: Qualora sia necessario e, solo se autorizzato, il conducente procede 
in retromarcia lungo la corsia di emergenza, rispettando le istruzioni di sicurezza di 
seguito riportate 
 
La retromarcia in corsia di emergenza è consentita, solo per effettive 
esigenze di servizio, al personale dotato di apposita autorizzazione, previa 
adozione delle cautele necessarie alla sicurezza propria e del traffico  
 

Istruzioni di lavoro in sicurezza 

- Azionare i dispositivi di sicurezza/segnalazione di cui è dotato l’automezzo.  
- Effettuare la manovra esclusivamente all’interno della striscia continua. 
- Effettuare la manovra a velocità ridotta. 
- Fermarsi al sopraggiungere di altri  veicoli o in presenza di ostacoli. 
- Azionare, se in dotazione al mezzo, il pannello a messaggio variabile con 

apposito pittogramma (in base all’evento da segnalare). 
- Prestare attenzione ai veicoli che si immettono impropriamente (e non) nella 

corsia di emergenza. 
- Prestare attenzione ai pedoni scesi da veicoli eventualmente in coda (se 

necessario, farsi precedere a circa 200 m da un operatore dotato di bandierina 
di segnalazione, coordinandosi attraverso impianto radio, in particolare per 
l’eventuale superamento delle zone di svincolo e per evitare il rischio di 
investimento pedoni in caso di traffico fermo). 

- In mancanza di avvisatore acustico di retromarcia sul veicolo con presenza di 
operatori a terra preavvisare la manovra tramite clacson del mezzo o 
comunicazione radio. 

 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 2 – Retromarcia in corsia di emergenza 
 



Rimozione della Segnaletica 
Temporanea di Cantiere 1/2
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Figura 15 – Prelevamento della segnaletica da automezzo: comportamenti corretti 

(a), (c) e scorretti (b), (d) 
 

NO! 

NO! SI’! 

SI’! 

(a) (b) 

(c) (d) 



Rimozione della Segnaletica 
Temporanea di Cantiere 2/2

27

S.A.T.A.P.  S.p.A. 
MANUALE PER LA SICUREZZA DELL’OPERATORE SU STRADA Gennaio 2015 

 

                                  Pagina  46 di 104                                            Rev. 1 
 

 

       
 

        
Figura 15 – Prelevamento della segnaletica da automezzo: comportamenti corretti 

(a), (c) e scorretti (b), (d) 
 

NO! 

NO! SI’! 

SI’! 

(a) (b) 

(c) (d) 



Posizionamento Segnaletica 
Temporanea di Cantiere
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Figura 17 – Trasporto manuale della segnaletica  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NO!  
Guardare il traffico 
sopraggiungente 



Entrata ed Uscita 
dal Cantiere

Le manovre di accesso ed 
uscita dai cantieri situati lungo le 
tratte stradali sono consentite 
solo 
• per effettive esigenze di 

servizio, 
• al personale autorizzato e 
• previa adozione delle cautele 

necessarie alla sicurezza 
propria e del traffico veicolare.
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 S
uccessivam

ente il conducente porta il veicolo sul lim
ite destro della corsia di 

em
ergenza 

o 
della 

banchina, 
quando 

presenti, 
ed 

entra 
in 

area 
di 

cantiere 
portandosi al di là della testata. 
Per 

le 
m

anovre 
di 

uscita 
il 

conducente 
si 

porta 
sul 

m
argine 

destro 
della 

carreggiata ed esce dall'area di cantiere percorrendo la corsia di em
ergenza o la 

banchina, quando presenti, fino a quando l’assenza di traffico sopraggiungente 
consenta di im

m
ettersi sulla norm

ale corsia di m
arcia, previa segnalazione della 

m
anovra con i dispositivi supplem

entari a luce lam
peggiante e dell’indicatore di 

direzione sinistro. 
 

 
Fig

u
ra 4

 –
 M

an
ovra d

i in
g

resso e u
scita d

ai can
tieri in

 caso d
i ch

iu
su

ra d
ella p

rim
a 

corsia (corsia d
i m

arcia) 
  La m

edesim
a procedura viene adottata per l’entrata e uscita da un cantiere che 

occupa l’intera carreggiata transitabile. 
 N

el caso in cui non sia presente la corsia di em
ergenza oppure sia tale da non 

perm
ettere l’entrata nell’area di cantiere dalla destra della testata, la procedura 

da seguire è quella descritta per il cantiere di chiusura della corsia di sorpasso. 
 Per l'effettuazione in sicurezza delle m

anovre di entrata nelle aree di cantiere, nel 
caso 

di 
una 

chiusura 
della 

corsia 
di 

sorpasso 
il 

conducente, 
nella 

fase 
di 

avvicinam
ento 

alla 
testata 

azionerà 
i 

dispositivi 
supplem

entari 
a 

luce 
lam

peggiante e l’indicatore di direzione sinistro e, sorvegliando costantem
ente il 

traffico sopraggiungente, porta  il veicolo al di là della testata. 
 Per 

le 
m

anovre 
di 

uscita 
il 

conducente, 
accertandosi 

che 
nessun 

veicolo 
sopraggiunga dal retro, sull’adiacente corsia di m

arcia, avanza con il veicolo sulla 
stessa corsia di sorpasso fin quando l’assenza di traffico sopraggiungente consenta 
di im

m
ettersi sulla norm

ale corsia di m
arcia, segnalando com

unque la m
anovra 

con i dispositivi supplem
entari a luce lam

peggiante e con l’indicatore di direzione 
destro. 
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Fig

u
ra 5

 –
 M

an
ovra d

i accesso e u
scita d

ai can
tieri in

 caso d
i ch

iu
su

ra d
ella corsia 

d
i sorp

asso  
 

Per l'effettuazione in sicurezza delle m
anovre di entrata ed uscita dalle aree di 

cantiere, nel caso di deviazione del traffico con scam
bio di carreggiata e con 

cantiere non transitabile, il conducente, nella fase di avvicinam
ento alla testata 

che precede lo scam
bio, aziona i dispositivi supplem

entari a luce lam
peggiante e 

l’indicatore di direzione destro e porta il veicolo sulla corsia di em
ergenza o sulla 

banchina (se presenti). 
 Percorrendo la corsia di em

ergenza o la banchina si porta al di là della testata 
entrando con la m

assim
a cautela nell'area di cantiere. 

 A
 causa della non transitabilità della zona di cantiere, per effettuare in sicurezza 

l'uscita dalle aree di cantiere il conducente si porta sul m
argine destro della corsia 

di em
ergenza o della banchina che percorre in retrom

arcia fino a portarsi oltre la 
prim

a 
riduzione 

del 
traffico 

(il 
prim

o 
raccordo 

obliquo 
che 

incontra 
l'utenza 

veicolare). 
 D

a 
questa 

posizione 
il 

conducente, 
previa 

segnalazione 
della 

m
anovra 

con 
attivazione dei  dispositivi  supplem

entari  a  luce  lam
peggiante  e  dell’indicatore  

di  direzione sinistro, in assenza di traffico sopraggiungente, si im
m

ette sulla 
corsia aperta al traffico e prosegue incanalandosi verso la deviazione. 
 

 
Fig

u
ra 6

 –
 D

eviazion
e –

 En
trata ed

 u
scita d

al can
tiere ch

e occu
p

a l'in
tera 

carreg
g

iata tran
sitab

ile 
  Per l'effettuazione in sicurezza della m

anovre di entrata all'interno di aree di 
cantiere segnalate con cantieri m

obili, il conducente, previa segnalazione della 
m

anovra con i dispositivi supplem
entari a luce lam

peggiante e gli indicatori di 
direzione, esegue l'entrata nell'area di cantiere collocandosi dopo l'ultim

o segnale 
m

obile di protezione (fig. II 401, articolo 39, regolam
ento codice della strada). 



Grazie per l’attenzione
ing. Domenico Abate

domenicoabate@gmail.com 
328 017 48 68
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